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IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO

Premesso che:

La "CHIVASSO INDUSTRIA - S.p.A.", siglabile "CHIND - S.p.A." veniva costituita in data

20.11.1996 (con atto pubblico a rogito notaio dott. Mario Mazzola, rep. n. 101569/23106) allo

scopo di realizzare il progetto denominato "Polo Integrato di Sviluppo" di Chivasso, finalizzato a

promuovere  opportunità  d'insediamento  per  attività  economiche  e  produttive  secondo  le

indicazioni della pianificazione territoriale ed economica della Città di Chivasso e della Regione

Piemonte (deliberazione del Consiglio Provinciale n. 126-111703/1996 del 23.7.1996).

La   Società,  mista  a  maggioranza  pubblica,   ha un capitale  sociale  pari  a  euro  516.450,00,

ripartito tra i seguenti azionisti:

Socio
N° azioni

Controvalore

azioni

% sul capitale

sociale

Città di Chivasso 550 284.047,50 55,00%

Città metropolitana di Torino 150 77. 467,50 15,00%

Unione Industriale di Torino 20 10.329,00 2,00%

C.N.A. 10 5.164,50 1,00%

A.P.I. 20 10.329,00 2,00%

Zoppoli & Pulcher S.p.A. 184 95.026,80 18,40%

S.E.C.A.P. S.p.A. 66 34.085,70 6,60%

Totale 1.000 516.450,00 100,00%

Ai sensi dell’art. 4 dello Statuto la Società ha per oggetto: “… l’attuazione del Polo Integrato di

Sviluppo (PIS) di Chivasso, a termini del Reg. CEE 2081/93; la realizzazione e la gestione degli

interventi  previsti  dalla  Legge  delle  Regione  Piemonte  n.  9  del  25  febbraio  1980  e  sue

modificazioni  ed  integrazioni;  la  realizzazione  e  la  gestione  di  aree  attrezzate  o  complessi

immobiliari per l’insediamento di attività economiche e di servizi ivi comprese la creazione e la

gestione  di  attività  alberghiere,  ricettive  e  di  ristorazione,  agendo  nell’ambito  della

programmazione  regionale  piemontese  e  secondo  linee  di  pianificazione  territoriale  ed

economica degli Enti Locali; la prestazione di servizi comuni, al fine di favorire lo sviluppo

integrato del Polo Industriale”.

Con decreto del Vice Presidente della Provincia di Torino con le funzioni del Consiglio (art.1,

comma 14 della Legge n. 56/2014) prot. n. 107 - 37363/2014 del 14.11.2014 si era preso atto

dello scioglimento anticipato e messa in liquidazione di CHIND S.p.A. deliberata dall'Assemblea

Straordinaria degli azionisti in data 28 febbraio 2014 e della contestuale nomina del liquidatore

con attribuzione dei relativi poteri.

Con deliberazione   del  Consiglio  metropolitano  prot.  n.  5584/2017 del  16.5.2017 avente  ad

oggetto   ”Ricognizione  degli  organismi  partecipati.  Approvazione.  Indirizzi  riferiti  alla

partecipazione  in  Associazioni,  Fondazioni,  Consorzi,  Comitati.  Revisione straordinaria  delle

Società  partecipate  ai  sensi  dell’art.  24  del  D.  Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175.”   il  Consiglio

metropolitano  aveva  dato  atto  che  per  quanto  riguardava  CHIND  S.p.A.  in  liquidazione  la

procedura  liquidatoria  influenzava  direttamente  le  attività  sociali  che  erano  chiaramente

finalizzate alla realizzazione del capitale ed al pagamento dei debiti a discapito della possibilità

di  governo  dei  soci  pubblici  e  dell’impiego  efficace  delle  relative  quote di  capitale.  In  tale

quadro,  l’azione  pubblica  doveva  essere  indirizzata  al  monitoraggio  della  fase  liquidatoria

orientata alla migliore realizzazione del capitale.
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Con decreto del Vicesindaco della Città metropolitana di Torino prot. n. 287 - 17565/2017 del

13.7. 2017 veniva autorizzato l’intervento dell’Amministrazione all’Assemblea degli azionisti

della  CHIND  S.p.A.  in  liquidazione  convocata  per  il  giorno  28.6.2017  alle  ore  8,00  ed  in

seconda convocazione per il  giorno 13.7.2017 alle ore 15,00 con  all’ordine del giorno della

parte straordinaria “Conferimento al Liquidatore dei poteri ex art. 2487 1° comma lett. c cod. civ.

per  l’accesso  alla  procedura  di  concordato  preventivo  disciplinata  dagli  artt.  160  e  seguenti

Legge  Fallimentare”,  con  mandato  di  esprimersi  favorevolmente  all’accesso  alla  procedura

concordataria e a conferire al liquidatore i poteri a ciò necessari.

In data 13 luglio 2017 l’Assemblea dei soci conferiva al liquidatore il potere di accedere alla

procedura di concordato preventivo disciplinata dagli artt. 160 e seguenti Legge Fallimentare ed

il liquidatore deliberava con determina in data 21 settembre 2017 l’accesso alla citata procedura.

Quindi in data 30 novembre 2017 la Società depositava avanti il competente Tribunale di Ivrea

ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo ai sensi dell’art. 161, co. 6,

L.F.

Con decreto in data 7-12 dicembre 2017 il Tribunale di Ivrea,  dato atto della sussistenza dei

requisiti

di  cui  agli  artt.  1,  9 e 152 L.F.,  assegnava un termine per  il  deposito della  documentazione

richiesta ai sensi di legge. Successivamente, la Società  depositava in data 11 aprile 2018 avanti

il  Tribunale  di  Ivrea  ricorso  per  l’ammissione  alla  procedura  di  concordato  preventivo

contenente la proposta, il piano e la documentazione necessaria che prevedeva il soddisfacimento

parziale dei creditori mediante la liquidazione dell’attivo della Società medesima.

Il  Tribunale  di  Ivrea,  con  decreto  del  22  giugno  2018,  depositato  in  data  3  luglio  2018,

provvedeva a

dichiarare aperta la procedura di concordato preventivo proposta dalla Società, a designare il

Giudice Delegato e  il Commissario Giudiziale, a ordinare la convocazione dei creditori e, tra

l’altro,  autorizzava la Società a sciogliersi  dai  due contratti  di associazione in partecipazione

aventi ad oggetto la realizzazione del Polo Integrato di Sviluppo di Chivasso.

Nel piano proposto e presentato in data 11 aprile 2018 la Società ha chiesto di essere ammessa

alla  procedura  di  concordato  preventivo  ex  art.  160  e  ss.  L.F.  sulla  base  della  proposta

concordataria  di  tipo  liquidatorio  che  prevede  la  vendita  delle  rimanenze  di  magazzino,   il

realizzo dei crediti,  la messa a disposizione delle somme liquide con possibilità di provvedere al

pagamento integrale dei crediti privilegiati, nonché al pagamento di una percentuale di circa il

47,13% dei crediti chirografari.

Con nota del   19.6.2018 (ns.  prot.  PEC n.  74537 del  20.6.208) il  liquidatore  di  CHIND ha

convocato l’Assemblea degli azionisti per il giorno 20 luglio 2018 in seconda convocazione  per

discutere e deliberare, tra l’altro, in seduta straordinaria,  sulla “Proposta di trasformazione in

società  a  responsabilità  limitata”  inviando ai  soci  una  breve  relazione  e  la  bozza  di  Statuto

sociale.

In pari data,  inoltre,  il  liquidatore ha chiesto l’autorizzazione al Tribunale competente per la

trasformazione dalla forma di società per azioni  in società a responsabilità limitata.  

In merito a tale argomento occorre premettere innanzitutto che  il D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175

recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” (TUSP) come integrato dal

D. Lgs.  16 giugno 2017, n. 100 all’ art. 3, comma 2 sancisce che “Nelle società a responsabilità

limitata  a  controllo  pubblico  l'atto  costitutivo  o  lo  statuto  in  ogni  caso  prevede  la  nomina

dell'organo di controllo o di un revisore. Nelle società per azioni a controllo pubblico la revisione

legale dei conti non può essere affidata al collegio sindacale.” 

Dalla relazione si evince che nelle s.p.a., oltre al collegio sindacale, occorre nominare anche il

revisore legale dei conti (società di revisione) con inevitabile aumento dei costi di gestione. Tale
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norma non si applica alle società a responsabilità limitata per le quali è consentito l’affidamento

delle funzioni di controllo ad un organo monocratico.

Alla luce di quanto sopra, la  trasformazione della CHIND dalla attuale forma di società per

azioni a quella di società a responsabilità limitata comporterebbe una riduzione del costo annuo

stanziato a favore del collegio sindacale (pari ad euro 6.000,00) e del revisore dei conti (euro

3.000,00) dagli attuali euro 9.000,00 oltre IVA e C.P.D.C. a circa euro 4.500,00 oltre IVA e

C.P.D.C.

Il  costo  dell’atto  di  trasformazione  è  preventivato  in  euro  4.151,91  (una  tantum)  mentre  il

risparmio sarà acquisito  per tutti gli anni di durata della procedura.

La trasformazione non incide sugli obblighi assunti e sui diritti acquisiti  dalla società e rimane

impregiudicata   la limitazione della responsabilità dei soci al capitale versato.

A tali fini nonché nell'ottica di agevolare la procedura di concordato preventivo, il liquidatore

propone ai soci,  in quanto  vantaggioso, di trasformare la società dalla attuale forma di società

per  azioni  in  società  a  responsabilità  limitata,  fermo  restando  lo  stato  di  liquidazione,  con

adozione di un nuovo testo dello Statuto sociale adeguatamente aggiornato in conseguenza. 

A seguito dell’istanza presentata dal liquidatore in data 20 giugno 2018, il Tribunale di Ivrea

“ritenuto che la trasformazione da società per azioni in società a responsabilità limitata non

incida negativamente sul patrimonio sociale e appaia conveniente e rispondente agli interessi

della Procedura in ragione del risparmio dei costi collegati alla remunerazione dei membri del

collegio sindacale” ha autorizzato in data 4 luglio 2018 la trasformazione di CHIND da società

per azioni a società a responsabilità limitata.

Alla  luce  di  quanto  sopra,  tenuto  conto  dell’esigenza  dei  soci  di  effettuare  alcuni

approfondimenti  tecnici in merito alle modifiche da apportare allo Statuto sociale,  il liquidatore

di CHIND ha comunicato con nota del 10.7.2018 (ns. prot. PEC n. 82679 del 10.7.2018)  il

rinvio della  discussione del  punto all’ordine del  giorno della parte  straordinaria  “Proposta di

trasformazione in società a responsabilità limitata” ad una successiva assemblea.

A seguito di approfondimenti intercorsi con la Città di Chivasso e lo studio notarile incaricato di

redigere l’atto di trasformazione societaria, è stata condivisa una nuova bozza di Statuto sociale

che sarà oggetto di approvazione da parte di un’assemblea straordinaria dei soci  di prossima

convocazione.    

Il nuovo schema  di statuto di CHIND nella forma di società a responsabilità limitata, allegato

sotto la lettera “B" quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, ricevuto in

data 24 settembre 2018 dallo studio notarile incaricato, riporta sostanzialmente due tipologie di

modifiche:  quelle previste dalla nuova forma giuridica della società  a  responsabilità  limitata,

necessarie  per  recepire le prescrizioni  del  codice civile e  quelle richieste  dalla normativa in

materia di società pubbliche che trova il fondamento nel citato Testo unico in materia di società a

partecipazione pubblica (TUSP).

Per  quanto  riguarda  le  modifiche  da  apportare  ai  fini  della  trasformazione  in   società  a

responsabilità limitata quelle più rilevanti riguardano l'elencazione delle attività complementari

contenuta nell'oggetto sociale, la composizione del capitale sociale, le norme relative alle assem-

blee,  all'amministrazione  (amministratore  unico  o  consiglio  di  amministrazione)  e  alla

rappresentanza,  la tenuta obbligatoria del libro dei soci e gli effetti  delle relative iscrizioni e

annotazioni, la composizione dell’organo di controllo (sindaco unico in alternativa al collegio

sindacale), la sostituzione delle norme relative al controllo contabile con quelle concernenti la

revisione legale dei conti.

Tra le proposte di modifica più significative  che discendono dall’obbligo di adeguamento al

TUSP  si evidenziano le seguenti:
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-   la previsione del possesso dei  requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia previsti

dalla normativa vigente per i componenti degli organi amministrativi e di controllo, 

1) la  composizione  dell'organo  amministrativo,  di  norma  amministratore  unico  o

consiglio  di  amministrazione  composto  da  tre  o  cinque  membri,  con  delibera

motivata  dell'assemblea  della  società,  con  riguardo  a  specifiche  ragioni  di

adeguatezza  organizzativa,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente

applicabile in materia, 

2) il rispetto del principio di equilibrio di genere nella scelta degli amministratori e

dell’organo di controllo, 

3) la previsione che l'amministrazione non possa essere affidata,  disgiuntamente o

congiuntamente, a due o più soci, 

4) l'attribuzione da parte del consiglio di amministrazione di deleghe di gestione a un

solo  amministratore,  salva  l'attribuzione  di  deleghe  al  presidente  ove

preventivamente autorizzata dall'assemblea, 

5) il divieto di corrispondere agli organi sociali gettoni o premi di risultato deliberati

dopo lo svolgimento dell’attività nonchè  trattamenti di fine mandato, 

6) la nomina dell’organo di controllo,

7) il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema

di società,

8) la  limitazione  ai  casi  previsti  dalla  legge  della  costituzione  di  comitati  con

funzioni consultive o di proposta. 

Visto  lo Statuto sociale vigente di  "CHIVASSO INDUSTRIA - S.p.A.", siglabile "CHIND -

S.p.A." in liquidazione,  allegato al presente provvedimento sotto la lettera “A” per farne parte

integrante e sostanziale;

Visto  lo  schema  di  Statuto  sociale  risultante  dalla  proposta  di  trasformazione  in  società  a

responsabilità  limitata,  contenente  le  modifiche  sopra  esposte,  allegato  al  presente

provvedimento sotto la lettera “B” per farne parte integrante e sostanziale;

Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province,

sulle unioni e fusioni di comuni” così come modificata dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, di

conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 

Dato atto che dal 1° gennaio 2015, ai sensi dell’art. 1, commi 16 e 47, della legge 7.4.2014, n.

56, la Città metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia di Torino e succede ad essa in

tutti i rapporti attivi e passivi e ne esercita le funzioni;

Visto  l’art.  1,  comma  50  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56,  in  forza  del  quale  alle  Città

Metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al

Testo Unico degli Enti Locali, nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n.

131; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  26696/2016  del  19  ottobre  2016  di

convalida, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41, comma 1, del decreto legislativo 18.8.2000, n.

267e  s.m.i.,  dell’elezione  di  tutti  i  Consiglieri  metropolitani,  a  seguito  della  consultazione

elettorale del 10 ottobre 2016;

Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano; 

Acquisiti  i  pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  Responsabile  del  Servizio

interessato,  nonché  alla  regolarità  contabile  del  Direttore  Area  Risorse  Finanziarie,  ai  sensi
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dell'art. 49, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato

con d. lgs. 18.8.2000, n. 267; 

Visto  l’art.  134,  comma 4,  del  citato  Testo  Unico,  limitatamente  all’immediata  esecutività,

richiesta  dal  Sindaco  sull’atto  e  ricompresa  nell’approvazione  della  delibera,  salvo  diversa

volontà esplicitamente espressa dai Consiglieri;

DELIBERA

1.  di  approvare,  per  le  motivazioni  illustrate  in  premessa  e  che  si  richiamano per  far  parte

integrante  e  sostanziale  del  presente  dispositivo,  la  proposta  di  trasformazione  della

"CHIVASSO INDUSTRIA - S.p.A.", siglabile "CHIND - S.p.A." in liquidazione  dalla forma di

società  per  azioni  in  società  a  responsabilità  limitata  con  la  denominazione  "CHIVASSO

INDUSTRIA S.r.l." o brevemente "CHIND S.r.l.", fermo restando lo stato di liquidazione;

2. di approvare il nuovo schema di Statuto sociale,  allegato sotto la lettera “B” alla presente

deliberazione  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  di  "CHIVASSO  INDUSTRIA  S.r.l."  in

liquidazione; 

3.  di  dare  mandato  alla  Sindaca  della  Città  metropolitana  di  Torino,  o  suo  delegato,  che

parteciperà  all’Assemblea  dei  soci   di  discutere  e  deliberare  in  merito  alla  proposta  di

trasformazione della forma  giuridica da s.p.a. in s.r.l., alla proposta di  modificazioni statutarie e

ad approvare il nuovo schema di Statuto autorizzando, altresì, eventuali modifiche e integrazioni

non sostanziali che si rendessero necessarie da parte del notaio rogante;

4. di dare atto che le spese relative e conseguenti alla trasformazione della Società saranno a

carico di quest’ultima;

5. di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente eseguibile.

�����������������

(Seguono:

� l’intervento del Vice Sindaco Marocco;

� l’ intervento del Rappresentante della Zona Omogenea 10;

per i cui testi si rinvia alla registrazione integrale audio su supporto digitale e conservata agli

atti e che qui si danno come integralmente riportati).

�����������������

La Sindaca Metropolitana,  non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la

proposta di deliberazione e la sua immediata esecutività, il cui oggetto è sottoriportato:

OGGETTO: Chivasso Industria S.p.A.  in liquidazione. Proposta di  trasformazione in

Societa’ a Responsabilita’ Limitata. Modifica Statuto. Approvazione. 

Prot. n. 24034/2018
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La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzo di sistemi elettronici:

Presenti = 13

Votanti = 13

Favorevoli 10

(Appendino - Audino - Azzarà - Castello - De Vita - Fava - Iaria - Marocco -Merlin - Ruzzola)

Astenuti  3

(Barrea  - Carena - Montà)

La deliberazione risulta approvata ed immediatamente eseguibile.

(Omissis)

Letto, confermato e sottoscritto.

In originale firmato.

Segretario Generale  

 F.to M. Spoto

La Sindaca Metropolitana

F.to C. Appendino
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